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I. 

STATUTO ORGANICO 

CIVICO LICEO FEMMINILE_ 

Approvato dalla Delegazione municipale nella seduta 
dei 12 giugno 1885. 

ARTICOLO I. 

Scopo e costituzione del Liceo. 

11 civico Liceo Femminile è un istituto superiore d'istruzione e di 
educ!lzione. 

t suo compito l'avviare le giovanette, mediante un'armonica cultura 
della mente e del cuorH, ad un pratico e sano indirizzo della vita. 

Il Liceo consta di d-ieci corsi annuali: i primi cinque sono preparatori, 
gli altri cinque liceali. 

ARTICOLO Il. 

Commissione di vigilanza. 

Il Consiglio comunale nomina dal suo seno, per la durata di un anno, 
una Commissione di due membri con l'incarico d'invigilare il regolare anda• 
mento del l .iceo. 

ARTICOLO III. 

Personale insegnante. 

Il personale insegnante si compone del direttore, di un numero ade• 
guato di professori, di maestre abilitate per iscuole cittadine, di maestre 
abilitate per iscuole popolari e d'insegnanti specialisti. 
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ARTICOLO IV. 

Istruzione. 

L' is truzione nelle si ngole matel'ie venà impartita secondo 11 unito pro• 
gramma d' ìosegnamento (allegato A). . 

ARTICOLO V. 

D ispense dal can t o e dalla g in n astica. 

Non si accordAno disp ense, dal le materi e oùligatorie; riservato all a 
Direzione di dispensare le allieve dal canto e d11lla ginnastica, sopra domanda 
moti ,•ata. 

ARTICO LO VI. 

Distribuzion e delle materie 

La Di rezione provvede alla distribuzion e delle materie nei singoli cors i 
fra gl' insegnanti, dnodone to sto rinite al Mag!slrn.to civico per l'apprnvazionc . 

Al{'l'JCOLO VII. 

Divieto delle ripe tizioni . 

È vietato agli insegnanti di dare ripetiz ioni alle proprie allieve. 

ARTICOLO VIII. 

Mezzi did at tici. 

I mezzi didaU.ici di cu i dis pone la scuola sono : 
1. Una biblioteca d' opere letterarie e scientifiche (in lingua italiana, 

tedesca e franeese), 
2. Un gabinetto di fis ica, chimica e storia naturale, con annessovi orti-

cello botanico. 
3. Carte geografiche murali, carte in rilievo, atlanti e telluri. 
4. Quadri storici murali. 
5. Modelli di disegno. 
6. Due pianoforti cd un armonium. 
7. Altri mezzi speciali d"istruzione per i corsi pre1Ja.rntori. 
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ARTICOLO IX. 

Tempo dell' istruzione. 

L'istruzione ha luogo soltanto lii mattina e comincia nei mesi di set­
tembre -aprile 11lle 81,'2 ant. e nei mesi di maggio-luglio alle 8 ant. 

ARTICOLO X. 

Ammissione delle a llieve. 

Allieve che si presentnssero alla prima isc rizione, sia nei corsi prepa­
ratori a comincin1·e dal 11, sia nei col'si liceali, e quelle che volessero essere 
accolte durante 1' anno scolasti co, dovranno assoggettarsi ad un esame di 
1tmmissione, dal quale dipender à. la destinaz ione del corso in cui saranno 
ammesse. · 

Per gli esami di ammissione non viene pagata tassa alcuna. 

AR'l'ICOLO Xl. 

N u mero dell e a llieve nei singoli corsi. 

Di regola il nu mero delle allieve non dovi-à es:-ere maggiore di qua­
ran ta per ognuuo dei corsi liceali 1 nè maggiore di uiuqunnta per ognuno dei 
cor<>i preparatori. 

ARTICOLO XII. 

T asse scol astiche. 

'l'utte le allieve del Liceo pagheranno una tassa scolastica mensile an­
tecipata: per i corsi preparatori di fior ini t1"e, pet' i lic eali di fiorini sei. 

Non si nccordano dispense, nè riduzioni della tassa scolastica. Il versa• 
m<mto della ta ssa scolastica sarà fatto ai 16 d' ogni mese. Le allieve, che 
entro i primi otto giorn i del mese scolastico non avessero versato la tassa, 
saranno escluse dall ' Istituto. 

Allieve clie dopo un'assenza qualsiasi t•itot'i1a.no in iscuola, du,·mite 
l'anno scolastico, pagheranno la tassa a,;che pct· il tempo in cui furono 
assenti. 

ARTICOLO XIII. 

Materie facolta t ive. 

Per le materie facoltati ve , (vedi Programma degli studi, allegato A} ad 
eccezione della danza, le allieve vagheranno una tassa mensile antecipata in 
proporzione del numero delle iscri tte nelle singole materie, iu modo che il 
ri spdttivo ·· insegnante percepisca non meno di fio rini tmo e soldi cinquanta, 
e non più di fi orini due per orA. sett imanale. 
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L' insegnamento della danza è gratuito. 
Le allieve, .che al principio dell'anno si fossero inacritte per le lezioni 

di una o più materie facoltative, saranno obbligate a frequent.arle per tutto 
l' anno scolastico. 

ARTICOLO XIV. 

Posti grat u iti. 

Per il I V e V curso preparatorio e per i ci11que corsi liceali sono 
r i~rvati complessi vameute ve ntiq u:i.Uro posl ì g ratui t i per all ieve di provata 
povertà e di distint.a. capacità e diligenza. 

Le istanze pei- il conseguimento di questi posti dovranno essere pre­
sentate al più tardi fino ai 10 di settembre di ogui anno alla Direzione del 
Liceo. la quale, udito il parere del corpo iusegnante, lo inoltrerà. col proprio 
voto 11. lla Dtle~!lzione municipale. Istanze prnsentate più tnrdi non saranno 

x~;i~/i ~~~t/~~~!ot~·ua~~ fuo~i~f~i~i~o~i un posto gratuito dura fino a che 

ARTICOLO XV. 

Vacanze.*) 

Durante Panno scolastico, che incomincia ai l G di settembre e finisce 
ai 15 di luglio, ~i osserveranno le seguenti vacanze: 

1. Tutte le dom en iche e festt> del calendario g:regoriano. 

:: n t ~~t;:~trt0f~~~a 0d~m;::;~~od~~ia~ ... i t~
1t(la0ia~~:-,o). 

4. Il 3 ed il 21 nO\'embl'e. 
O. li 24, 2; e 31 dicembre. 
1;. Gli ultimi dne giorni di caroevale ed il dì delle ceneri. 
7. Il mercoledì, giovedì, venerdì e sabato precedenti la domenica di 

Pasqua ed il martedì dopo Pasqua. 
8. Il sabato precedente le feste di Pen tecoste ed il mai-tedì dopo le 

Pentecoste. 
Per la confessione e la comunione delle aili eve cattol iche sono desti nati 

tre giorni durante l'anno scolastico. 
Resta riservato al Direttore del Liceo di concedere due giorni straor­

dinari di vacanza per ogni anno scolastico1 mai però a prolungamento delle 
vacanze suddette. 

ARTICOLO XVI. 

Esami annual:i. 

Alla fine d'ogni anno scolastico le allieve dei corsi liceali daranuo un 
s11 ggio scri tto 11elle lingue obligatorie per dimostrat·e il progresso fatto in 
queste matf'rie. 

*) Con Ordinanza mi nisteriale dd . i'8 1101"e111bre 18&, N. 22131 è v:icanu anche il dì 19 
DOvtmbre, giorno onomastieo di S. M'. I' Jmperalriee. 
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ARTICOLO XVII. 

Es a m e di li c e n za. 

Le allieve, che Mmpiuto il V corso liceale, volessero ottenere uno spe• 
eia.le atU!stato di lièenza, dovranno assoggettarsi ad un esame consistente in 
prove scritte nelle tre li ugne d' obli go ed in esami a voce io queste lingue, 
ne lla geografia e storia, nelle scienze naturali e nel\' aritmetica. 

ARTICOLO XV!ll. 

C l a s sifi ca zi o ne. 

Le note graduali sono le seguenti : 

a) per il progresso: 

I= ottimo, 
II = buono, 

IU = sufficiente, 
IV = appena sufficiente, 
V = insufficiente; 

b) per il contegno: 

l = pienament e conforme-, 
Il = conforme, 

I I I = men che conforme, 
IV = non conforme; 

e) per l'applicazione : 

I = costante, 
][ = soddisfacente, 

111 = incostante. 
lV = poca. 

AR'l'ICOLO XI X. 

P romozione. 

Per la promozione al corso superiore, le allieve dei corsi liceali do& 
vranno r iportare per lo meno la nota !mfftcie11te in t utte le materie obliga­
torie, o un appena sufficiente. 

Allieve che riportano un solo illsuf/iciente o due appttia sufficiente 
nel:e matel'ie obligatorie, do vranno, pe r essere promosse, assoggettarsi al prin­
cipio del seguente anno scolastico ad un esame di riparazione nelle materie 
r ispetti ve. 

Più di un in1mfficiente ò più di due appena ~ufjfoiente por tano con s~ 
)a ri petizione de] corso. 

Per la promozione delle allieve dei corsi preparatori valgono le norme 
prescritte per le gcuole popolari. 
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ARTICOLO XX. 

Rapporti fra il Liceo e le famigli e. - Attestati. 

All'effetto di mantenere le necessarie relazioni con le famiglie delle 
allieve, queste riceveranno ogni due mesi un foglio d' informaz ione, in cui 
saranuo notati i loro progl'eBBi ed il giudizio sul loro contegno e sulla· loro 
applicazione. Questi fogli saranno restitui ti il giorno dopo la consegna, sotto k 
scritti dal padre dell 'a ll ieva o da chi ne fa le veci. 

. Alla fine d'ogni an no scolastico av rà luogo l'esposiz ione dei disegni e 
dei la,·orì femminili, nonchè In distribuzioue degh attestati e del1a relaz ioue 
sullo stato del Liceo. 



Il. 

Allegato A all'art. 14 dello Statuto. 

PROGRAMMA DIDATTICO . 

I CORSO PREPARATORIO. 

1. Relig ione. 

z. u'1,,~:Z;~!~~~~::;fv~ No mina,·e oggetti che le allieve vedono in iscuola, 
a casa. e fuori di casa. - Bi levarne le qualità e l'uso. 

Legg,:re e scri'Vere contemporaneamell te. 
Testo: Tntuws. Letture per la I classe delle scuole popolari. 

3. A.rJtntetica .• Le quatLl'O operazioll i fondamentali nel periodo numericù 
dall' 1 al 20 con eserci zi pratici. 

Testo: MoèNJCK. Primo . libro di Aritmetica per le scuole popolari, 

4. Disegno a 11111.110 libe ra. Esercizi per acquistare sicurezza e spedi­
tezza nel tratto; disegno di oggetti di forma semplice. 

5. Ginnastica . Esercizi ordinativi ed a corpo libero. - Giuochi. 

6. Cauto. Esercizi di canzoni semplici a orecchio, conforme ali' estensione 
della vooe delle allieve. 

7. L1U'ori t"emminili. Nel II semaatre: Jrnpnraticciò di maglia con punti 
semplici. - Un paio ~i calze piccole. 

II CORSO PREPARATORIO. 

1. H e llglone. 
2. Lingua Ua.Uana: 

I struzione intuitiva. L'uomo, gli animali , i vegetali, i minernli più 
comuni. - Rintracciarne i caratteri principali e lo scopo delle loro 
attivi tà. - Divisione del tempo. - Ind icazione delle azioni degli 
~omini. e degli animali secondo il luogo ed il , tempo, lo scopo ed 
1 mezz1. 

L:ttura.. Leggere con esattezza. - Espone il contenuto dei brani letti. 
- A memoria facili e hl'evi racconti e poesie. 

'f esta: '1'1MEU8. Letture Iler la II cla11se delle scuole popolari. 
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Gra11tmat-ica t Composizione. Esercizi nel formare brevi proposizioni . -
]dea generale del nome, del!' aggettivo e del verbo. - Coniugazione 
dei verbi rego!:lri nell'indicativo e ne1\1 imperativo. - Del punto 
fermo dell 'interrogativo e delP nmmirativo. 

Testo: MoTT ORA e PARATO. Cento regole di grammatica itali ana coi 
relativi esel'cizl pratici. 

S. Arlt.me ticn.. Le quattr0 operazioni fondamentali nel periodo numerico 
tìno al 100 con esercizi pratici. 

Testo: M<1émcK. Sec.ondo libro di Aritmet ca 1ier le scuole popolari. 

4. Disegu o a nu,uo libera. Come nel I Corso. 

5. Oa.lli~raffa. Le forme grafiche fra i righi. - Le cifre. 

6. Ginnastica. Esercizi ordinativi ed a corpo libero. - Giuoehi. 

7. (;unto. Esercizi per s\'i luppare la voce e l'orecchio. - Canzoni semplici 
a orecchio. 

8. l,avori feo1n1lnilt. Marcare alfabeti flemplici. - Lavori R.d uncino 
più usit.ati in famiglia. 

III CORSO PREPARATORIO. 

J. Religione. 
2. :J,ingna italiana: 

Lettura spiegata. - Narrazioni ed ammaestramenti. - Nozioni elemen• 
tari di sc ienze naturali e di geografia e storia. 

Testo: T1NE11s. Letture per la Il l c lasse dell e scuole popolari. 

Grr:~11;~!ti:,.1!re ?0d1~r:t%~.tecle1r.r;:;:~:1~~ie d:T~!~to. e_ cg;,P~~~9:~m: 
- Idea generale della prepnsizione e dell'avverbi o. - Delle inter­
punzioni. - Brevi descrizioni e letterine. 

Testo: 11.fo'rTURA e PARATO. Cento regole ecc. 
Esercizi mu emoni ci. 

3. I,ingua tedes(';R.. Leggere e scrivere. - Vocabol i a m emoria. -
Brevi e facili traduzion i. 

Testi: AH N -W1LD. Metodo pratico per 1' insegnamenlo della lingua. 
tedesca, Parte I. 

ULLRIOH. !.esebuch fUr Osterreichiscbe Volks- und Biirgerachulen, 
Il. 'J'heil. 

4. A.ritmeticn .. Estensione del periodo numerico sino al 1000. - Le quattro 
operazioni fondamentali con numeri interi e decimali. 

Testo: MoèN1cK. Terzo llbro di Aritmetica per lè scuole popolari. 

5. Disegno a mano libera .. Linee rette in diverse posizioni. - Rette 
parallele e divisione delle medesime in parti eguali. - Quadrati e 
triangoli. - Disegno a dettato. 

6. Calligrafia.. Esercizi neUe forme grafiche a rigo doppio. 

7. Gi nnas tica. Eserci zi ordinativ~, a cor po libero, co l cordino lungo. -
Scale orizzontali. - Giuoch1 ginnastici. 

8. Canto. Esercizi a una voce. ~ Teorie elementari. 
'l'est.i: ZrnGBRLE. Metodo di canto. 

ZINGERLE. Canzoni popolari, Par te I. 

9. La,·ori femminili. Continuazione dei lavori ad uncino. - Lavori di 
t appezzeria. 
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IV CORSO PREPARATORIO. 

1. Rell1i:ione. 
2. Lin,:-ua Un.Uaua: 

L ettwl'a spieiata. - Narrazioni ed ammaestra.menti. - Nozion i elemen­
tari di scienze naturali e di geografia. e storia. 

Testo: TIMEUS. Letture per la IV classe dell e scuole popolari. 
G1'ammatica e Composizio11e. Ripetizione e complclamento delle parti 

del discorso già trattate. - Jdea generale della congiu nzione e dell11. 
interiezione. - DeLtat.i per esercizio d1 ortografia. - -Applicazione 
dei segni d'interpunzione. - Brevi deo!crizioui e letterine. 

'l' esto: Mo'l."J'Un&. e PARA'to~ Cento regole eco. 
Esercizi mnemonici. 

3. 1.ing:ua. tedesca .. Lettura spedita con re tta pronu ncia e con accento 
propo:,izionale. - Traduzioni. - Spiegazione dei brani letti -
Esercizi di ortografia . 

Teati: AHN-Wn,D. Come nel III Corso. 
ULLRJCH. Lesebuch ecc., 111. Tbeil. 

4. LJu,rua francese. Lettura . con retta pronuncia. - Drevi e facili 
traduzioni. - Esercizi di ortografia. 

Testo : MONASTIEU. Nuova grammatica dell11. lingua francese, Parte L 

5. ,I rUmeUca. Rstensione del periodo numel'ico oltre il 1000. - Le 
quattro operazioni fond amentali con numeri interi e decimali. -
C..:R lcolo con numeri complessi. - Le frnzioni comuni. 

Testo : M oéN ICK . Quarto libro di Aritmetica per le scuo le popolari . 

6. Disegno_ a ma.uo libera. Come nE-1 III Corso, ma con mnggiori 
esigenze. 

7 Callil(t'n.fia. Eserciz! a rigo doppio e poi a ri~o sem pl ice. 

8. Glnnnstica. Esercizi ordinativi e a corpo libero. - Salti liberi. -
~cale ori zzontali . - Oiuochi ginnastici. 

9. Cauto. Esercizi di canzon i facili ad un a voce, applicati alla teoria 
musicale. 

Testi : ZnmRkI,E. Metodo di canto. 
ZtNGRRJ, ..: . Canzoniere, Parte 11. 

10. J.al'ori tè.nuninili. Una camicia da donna, grem biali, giubboncini. 
federe ecc. 

V CORSO PREPARATORIO. 

1. K e llgloHe. 
2. J4fn"un, ifalhu1a.: 

Lett ,wa spiegata. - Na1·razioni ed ammaestramenti. - Nozioni elemen• 
tari di scienze nat ura li e di geografia e sto ria. 

Testo: 'l'1M EUS. Letture per la V classe dell e scuole popolari. 
G1·ammatica e Co1nposis io11e. Ripetizione e completamento dell' etimo­

logia. - Uso dei modi e dei tempi, - Le proposizioni nel peribdo. 
- Formaz ione delle varie apec ie di proposizioni. -- Descrizioni e 
racconti. - Lettere. 

Testo: MoTTURA e PARATO. Cento regole ecc. 
Esercizi mnemouici. 
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3. J.ingua tedesca. Letlura. - Il nome, il verbo, l'aggettivo e la pre­
posizione. - Esercizt di ortografia. - Traduzioni. - Esporre a voce 
brevi e facili brani di lettura. 

'l'esti: AHN - WJLD. Come nel IV Corso. 
ULLRICH. Lesebuch ecc., IV. '.l'heil. 

4. I,iugua ft-a.ucese. Lettura spedita e col'retta. - Copia di vocaboli 
e frasi d'uso comune. - Facili dialogh i. - Regole generali dell' ar­
t icolo, del plurale dei nomi e degl i aggettivi e deJb~ rormazione del 
femminil e. - Pronomi personali. - Verbi ausiliari e verbi regolari 
nei tempi principali. - Traduzioni. 

Testi: MoNA.STJER. Come nel lV Corso. 
LAROUSSE. Le livre des permutations. 

Esercizi mnemonici. 

5. Al'ihuetica. Divisibi lità dei numeri. - Ricerca del minimo mu'.tiplo e 
del massimo comune divisore. 'l'rnsformazione delle frazioni comuui 
in decima li e viceversa. Ripehzione della teoria delle frazioni deci• 
mali e comuni. 

Testo: MoèiNI ClL Quinto libro di .4.rUmetica per le scuole popolari. 

6. Geon1etria. Partendo dal cubo si considerano i più semplici solidi a 
faccie piane, e per mezzo di essi si fann_o conoscere le varie specie 
di superfici e, di angoli e di linee. 

7. DiseKUO a uuu10 libern. Facili ornamenti geomet.rici. 

8. Cnlligrafln~ Speditezza nel corsivo su di un rigo. Eserci zi nel corsivo 
mezzano fra i righi. 

9. Ginnastica. Esercizt ordinativi e a corpo libero. - Esercizi coi bastoni. 
Salt i liberi. - Tra.ve d'equilibrio. - Scale orizzonta.l i. - Anelli. 
l:'aral lele. - Giuoch i ginnauici. 

10. Cn uto. Esercizi d i canzoni a una voce. - Passaggio 11.l callto a du e voci. 
Testi: Z 1NGE.ftLE. :Metodo di canto. 

ZrnoEn(,E. Canzoniere, Parte UI e 1 V. 

11. I~avorj f"emminiU. Camicia da uomo. - Lavoti al punto ven e.: iano. 

N13, A snhidio d&lle noiioui elemenbri di geogrn.r.,1 e storia. se iTe \' Atlante lfonrdt­
.Frapportì in 2-S cnrle. 
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I CORSO LICEALE. 

1. Religione. 
2. Ling nn. Ualiam,. 

G1·a11imtt.tica: Etimologia fino ai vel'hi regolari. 
Testo : R.. Fon.NACIARI. Grll.mmatica dell'uso moderno. 
L ettura: Letture italiane per le classi i nferiori delle scuole medie. 

Parte IL 
l:!., se,·cizt di composizione: Lettere fa mi gliari, brevi racconti, <lescrizion­

celle e simili. 
Ogn i mese un tema scolastico e ogni settimana un o domestico . 

B. IJingua tede sca. 
Gt·ammatica: Declinazione del nome i verbi ausiliari ; coniugazione del 

verbo debole . 
Testo : Cr,AUS. Gr ammatica dell a lingu a tedesca 
L ettura: Leggere speditamente e cou accento pro1>rio1 spiegare i bl'ani 

letti riguardo al contenuto ed all a gram matica ; ripeterli con le 
proprie parole. 

Testo : ULLRICH. Lesebuch fii r oest. Volks- uud Biirgenchul en. Par te V. 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uuo domestico. 

4. J,Jngu:t frnucel!le. 
GrammMica: Completamento delle r~gole relative agli ar t.iooli, ni nom i, 

agli aggettivi ed ai pronomi. Vari e forme del comparativo. Comple­
tame nto della coniugazione dei verbi regolari. Verbi neutri, attiv i, 
passivi, J)ronominali ecc in t utt~ le loro forme1 e verbi irregolari 
che seguono le norme della fo l'mazione dei tempi . 

Testo : E. Gonrn .\U. Grammatica francese . 
Lettura. Te!lto: P. LAROUSSE. Le livre des permuta.tiocs. 

Esercizi m nemoni ci. 
Esercizi di composizione. 
Un tema scolastico ogni mese ed uno domestico ogni St'itiroana. 

G. Geoa-rafta.. 
Idea. del globo e dell a sua rete in quanto occol're a determitiare la 

posizione geografica. 1J istribuzione delle terre e delle acque. Pro­
spetto generale delle parti del mondo secondo la divisione politica. 
Nozioni preliminari di geografia matematica e fisica. 

Testi : SEYDLI'l'Z . .li:lementi di geografia ad mo delle scuole. 
KozENN. Atlante geografico ad uso delle scuole medie, 27m "" edi• 
zione, o0 carte. 

G. St,oria nuive i·sale. 
Stoda del\' evo antico • fino ad Alessandr,1 il Gran.de, con particol11re 

r iguardo alla mitologia. ed alle biografie dei più importanti per­
sonaggi. 

Testi: GtNDRLY P. I. Compendio di sto ria universale. 
W . P u•1'ZGElt. Atlante storico. 

7. Ntoria natura.l e. 
Zool?gia : Vertebrati, principalmente mam miferi , uccelli, poi rettil i, an fibi

1 
. pesci. Invertebrati, particolarmente insetti, mollusch i e raggiati. 

Testo : Po1rn1rn Y. R egno ani male. 
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8 . . Ha tematica. Geometria e Disegno _ geo1uetrleo. 

À.ri:,=-~i~~~~-pr:s;:~:!~n~p:1~~zi~~~;~d!~e~i:TI~~ll ~i~~\~t;s~r;~i 
e concreti, incomplessi, senza decimali e con decimali, con le ab­
breviazioni e pro\•e più usitate. Sis1ema metrico di misure e pesi. 
Caratteri della divisibilità dei numeri Scomposizione dei numeri ia. 
fattori. Ricerca del massimo comune divisore e del minimo multiplo 
comune. Risolvere e ridurre. Le quattro operazioni fondamentali con 
numeri compless i. Moltiplicazione e divisione abbreviata. Esercizi 
di calcolo mentale. 

Testo: MoèNICK. Aritmeti ca lld ~so degP is tituti magistrali femminili. 
Geometria: Punti, rette, loro direzione e lunghezza. Angoli, rette pa­

rall ele. Le quattro operazioni fondamentali applicate a rette e ad 
angoli. Triangoli. Quadrilateri. Poligoni . .i!:guag\iania delle figure 
retti li nee. Applicazione dei teoremi di eguaglianza. Teorema dì Pi­
tagora. Alcuni dei piìt im portanti problemi di costrnzione. Diseg,w 

Teft~~,i~;~·t~~c~~laJi: 0°m:~~1a c~1e ~:ze~:;1o/·istituti magistrali femminili. 
Un terna scolastico ogni mese ed uno domestico ogni settimana. 

9. CaJli~rafia. 
Esercizi delle forme gndìche colla falsariga e senza rigo. Carattere 

rotondo fra due ri ghe. 

10, Disegno. 
Esercizi delle varie combinazioni di 6gure reU.ilioee e curvilinee; 

disegno di fo$'1ie semplici ad imitazione di foglie naturali, con ana­
loghe spiegazioni teoriche. 

Il. Gh1na.sti ca . 
Eserciti m-àinativi; Schieram ento, alhneamento, posizione fondamenta le; 

volt.e del corpo; marcie e contromarcie; raddoppiameuto delle righe 
e dell e file; aprire e ?hiudere le righe e le file; passaggio delle 
quadriglie avanti e indu:itro durante la mal'cia; evoluzioni figurate; 
passo composto combinato con movimenti delle braccia. 

Esercizi a corpo libero: Passo ordinario, mezzo passo. mezzo passo 
combinato colle posizioni delle braccia, passo con spinta sul!'avam­
piede, passo saltato, passo com posto, passo composto con rotazione 
delle braccia, pll.:lsO saltato con spinta dopp ìa, passo incrocicchiato 
di fianco saltellando; saltellare; salto a pie' giunti; posizione delle 
bracc ia. 

Esercizi con ordigni: Canne, cordino a. mano. 
Esercizi agli attreezi: Asse e trave fissa d'equilibrio, anelli, parallele, 

pedana col cordino. 
G-iuochi. 

12. Canto. 
Spieg:udone del modo di respirare. Teoria. pari e di spari spiegata pra­

ticamente. Canzoni ad una e due vo ci. 
Testi: Z1NGERLE. Canzon iere, Parte V. 

Z1NGERLE. Esercizi a tre voci (tessitura media). 

18. Lavori femruinilia 
Imparaticcio di. ricamo in bianco: festoni, buchi, palle, cordon cino 

inglese, ricamo in passato, ecc. 
Lavori diversi, come: camic ie, fazzoletti, ecc. 
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Il CORSO LICEALE. 

1. Religione. 
2. Lingua _italiana. 

Gramtnatica: Etimologia, continuazione e fine. 

1:::~:-a~· le~~:~
0re~~~l~ar;:a1t;ne per le classi inferiori delle scuole 

Esei;_1c
8i~tar:~;~:1tizione: Proverbi da illustrare, ritratti fisici e morali, 

descrizioni di costumi e di paesi, brevi dialoghi, . 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uno domestico. 

3. Lingua tedesca. . . 
Grammatica: Declinazione dell'aggettivo; pronomi numerali; coniuga-

zione forte e mista del verbo, forma passiva. 
Testo:· Cu.us. Grammatica tedesca. 
Lettura: Come nel I Corso. 
Testo: NoÈ. Antologia tedesca. Parte J. . 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uno domestico. 

4. IAngna francese. . 
G1·ammàtica: Verbi anomali, verbi difettivi. Regol~ priocip.al_i r~lative 

alla concordanza del participio passato. Avverbi, prepos1z10m, con­
giunzioni ed interposti. 

Testo: E. G01NEAU. Grammatica francese. 
Lettura. 'resto: E. LAROUSSE, Le livre des permutations. 

Esercizi mnemonici. 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uno domcst!co. 

5. Geografia. 
Descrizione particolare dei paesi d'Europa bagnati dal Mediterraneo. 

Tes~~oi{U::. i~~~~1Ìr.e del!' Africa. 
KozENN. Atlant!:l geogrnfico ecc. 

6. Storht. universale. 
Continuazione della storia antica da Alessandro il Macedone fino alla 

caduta dell'lmp~ro romano occidentale. 
Testi: G1NDELY. Parte I. 

W. PUTZGER. Atlante storico. 

7. Fisica. 
Proprietà generali dei corpi. Calorico. Nozioni fondamentali del calorico. 

t\uoi effetti. Temperatura. Termometri. Calorico specifico, Conduci­
bilità. Fusione. 8olidificazione. Vaporizzazione. Calorico raggiantt,. 
Diversi metodi di riscaldamento. Cenni sulle macchine a vapore. 
Magnetismo. Calamite naturali ed artifìciali. Comunicazione del 
magnetismo per influenza. Produzione delle calamite artificiali. 
Magnetismo terrestre. Bussola. J1~lettricità. Nozioni fondamentali 
dell ' elettricità. Elettrizzazione per influenza. Macchina elettrica. 
Elettricità atmosferica e meteore elettriche. 

Testo: Vucov1CH. · Elementi di fisica sperimentale ad uso delle classi 
inferiori delle scuole medie, 

8. Storia naturale. 
Botanica: Struttura e funzione delle singole parti delle piante. Descri­

zione di un numero limitato di piante, con riguardo speciale alle 
piante selvatiche e di coltura, utili e dannose. 

Test.o: PoKORNY, Regno vegetale. 
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9. Mateuut.tica. 
A'l"itmetica : Teoria dell e frazioni comuni. Amplificazione e semplifica­

zione. Conversione dell e · frazioni comuui in decimali o viceversa. 
Le quattro operazioni con frazioni comuni. Rapporti e proporzioni 
semplici e composte. Regola del tre semplice e composta. Calcolo 
d' interesse semplice. Esercizi di calcolo mentale. 

'l'est.o: Come nel Corso I. 
Geometria : Determinazione dei perimetri e delle superficie delle figure 

r etti linee. Applicazione dei rapporti e delle proporzioni all a geome• 
tria.. Simiglianza delle figure rettilinee. Applicazione dei teoremi di 
simigl ianza Media proporzionale geometrica. Disegno geometrico 
relati vo al le cose insegnate. 

Testo: Come nel Corso I. 
Un tema scolastico ogni mese ed uno domestico ogni settimana. 

IO. Calligrafia~ 
Bsercizi oelle fo rme grafiche senza rigo; esercizi nel carattere rotondo 

su un rigo, colla fal sariga e senza rigo. 

11. Disegno. 
Copiare ornamentj semplici e complessi a . solo contor:Oo; ot·nament.-i 

semplici con fondo colol'ato. Ornamenti a due t' ote o con fondo 
tra t teggiato. 

E lementi di p-rospettiva: Piano orizzontale1 p iano fo ndame ntale, vari 
sistemi di lince sopra e ·sotto il piano; punto di vista, di distanza, 
di scorcio ; punti accidentali; fen omeni prospettici I osservati 
dal vero . 

12 Ginnastica. 
E sercizi ordi1iativi ; Conversioni e rotazioni delle righe ; schierame nti 

in ort.l ine composto; mov imenti di tianco e di front e durn nte la 
ma1·cia; passaggio dell e quadriglie d isposte a colonna avanli e dietro 
la prima riga; marcie in ci rcolo; evolu1.ioui ri1,michc e figurate . 

Eserc iti a coi·po libero: Rotazio ne delle braccia e de \le avo.mbraccia; 
passo equilibrato, passo di fianco saltellando, esercizi col busto; 
passo cou1posto con piegamento del gi nocchio; spinta delle braccia; 
passo altalenato; movimenti del capo; passo incrocicchiato di fianco; 
passo corn~osto con r icaduta i passo di volteggio ; corsa di resi• 
: ~~~!ajei83p~~d:. pied i ginnti; slanci delle braccia.; fl essione e rota• 

Estt·citi con ordigni : Co rd ino lungo girante; ca nne; castagnette; cor• 
dino a mano 

Eserciti agl-i attrezzi: Asse e trave fissa d'equilibrio, scala orizzontale; 
anelli; parallele; passo a volo; pedana col cordino. 

Giuochi. 

13. Ca.nto. 
E sercizi a due e tre voci. Piccoli solfegg i. Scale maggiori e minori. 

Salti di seconda, d i terza, sino all'ottava. Ripetizione della teoria. 
Canzoni d i maggiore importanza ad una e due voci. 

'!'esti: Z 1NGERLI!:. Canzoniere. l:'arte VI. 
ZJNG&:RLE. Esercizt a tre voci (t essitura media). 

14. Lavori femminili. 
Rammendo e rattoppo in stoffa nuova. Continuazione del ricamo in 

bianco su oggetti di versi. 
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III .CORSO LICEALE. 

1. lleli~ione. 

2. I~tugua italiana.. 
Grammatica: Concordanza delle paxti del discoJ"so e·· loro reggimento. 
Testo: Come nel Corso I. Parte II. 
.ìlfetricrt: Ritmo, verso, rima, varie· specie di versi e di strofe. 
Lettura. Testi: MANZONI. I promessi sposi. 

Letture italiane per le classi inferiori delle scuole medie, Pal'l;e IV. 
Storia della letteratura: Nozioni preliminari. Origine della liugua .. 

Primordi della letteratura. 11 Duecento. Dante. Petrarca. Boccaccw. 
Trecentisti minori. Letteratura popolare e sue varie specie. Il Quat• 
trecento. V accademia platonica. Pico della ì\iiraudola e G. Benivieni. 
Lorenzo de' Medici e ::ìavonarola. Il Poliziano ed il Sannazzaro. 

Testo:. IL FoRNA CJARI. Disegno storico della letteratura italiana con 
letture analoghe fatte dalPinsegnante. 

Esercizì di composizione: Biografie, osservazioni morali, considerazioni 
artistiche ed estetiche sa qualche autore o suo componimento. 

(.)gui mese un tema scolastico ed ogni settimana uno _ domestico. 

3. Lingua tedesca. 
Grammatica: A vverM, preposizioni, congiunzioni; proposizioni semplici 

e complesse; delle varie specie di proposizioni. 
Testo: Lm-r111A NN. Sprachbuch. Parte IV. 
Lettura: Come nel Corso antecedente. 
Testo: NoÈ. Antologia. Parte I. 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uno domestico. 

4. Lingua francese. 
Grammcitic?: Completamento delle regole relative alla concordanza 

del participio passato ed alle parti indeclinabili del di8corso. Modi 
avverbiali. Preposizioni, cougiunzioni composte, Leggi principali 
di sintassi. 

Testo: E. GmNE AU. Grammatica francef:le. 
Lettura. Testo: FrLECK, Leçons de litterature. 

Esercizi mnemonici. 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uno domestico. 

5. Geografia. 
Gli Stati centrali e settentrionali d' Europa, Geografia dell' America 

e dell'Australia . 
Testi: Kr.uN. Parte III. 

l{oz1mx. Atlante geografico ecc. 

6. Storia universale. 
Dalla caduta dcli' Impero romano occidentale fino alla scoperta del­

P America. 
Te~ti: GrNDELY. Parte II. 

W. Pu·.rzGim. Atlante storico. 

7. Fisica. 
Elettricità dinamica. Pile diverse. Effetti delle correnti elettrichP,, 

Elettro magneti Cenni sui telegrafi. Correnti indotte. Meccanica. 
Let;gi generali delle forze. Componente f' risultante. Gravita. Centro 
di gravità. Macchine semplici. Del moto. Ostacoli al moto . Idro• 
stat!ca. To1:chio _idra~li~o .. Pressiou~ dei liquidi. Ruota di Segner. 
Yast comumcanb. Pnnc1p10 d'Archimede, Areometri. 

Testo; Y L.-\COVICH, Elementi di fisica sperimentale. 
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8. Storia naturale. 
Mineralogia: Caratteri fisici e chimici dei minerali; dcscr~zione dei più 

importanti fra questi. Le roccie. Struttura della terra rn generale e 
del terreno naf.ìo in particolare. 

Testo: PoKoRNY. Regno minerale. 

9. Matematica. 
Aritmetica: Metodo delle parti aliquote. Calcolo dei termini e del tempo 

(scadenza media). Regola di catena. Regola di partizione semplice 
e composta. Calcolo del termine medio. Regola di alligazione. 
Esercizi di calcolo mentale. 

Testo: MoèNrcK. Aritmetica per gl1istituti magistrali femminili 
Algebra: Passaggio dall'aritmetica all'algebra. Nozioni generali. Le 

quattro operazioni fondamentali con quantità generali. Le quattro 
operazioni fondamentali con quantità potenziali. Teoremi generali 
relativi alle frazioni. Le q.uattro operaz10ni con frazioni. 

Geometria: Teoria del cerchio. Punto, retto ed angoli in rolazio1Je al 
cerchio Due cerchi. Poligoni inscritti e circoscritti. Proporzioni nel 
cerchio. Lunghezza della circonfere1JZa . .Area del cerchio. Elisse. 
Jperbole. Parabola. Disegno geometrico relativo alle cose insegnate. 

Testo: MoèNICK. Geometria ad uso degl' istituti magistrali femminili. 
Un tema scolastico ogni mese ed uno domestico ogni settimana. 

10. Disegno. 

Orn;~eci~ii1t;fffsi:;.~.i~. ntet~~~ :u~t ~~Jr°rcllo; delle ombre; 

Prospettiva: Combinazioni nei quadrati; parquets a più 
disegni e colori. 

11. Ginnastica. 
11,':,ercizi ord;nativi: Ripetizione e nuove combinazioni degli esercizi 

del l e Il Corso; ampliamento delle evoluzioni ritmiche e figuratcJ. 
Esercizi a coi·po libero: Passo di voHeggio comLinato con ~pinta sui 

piedi; combinazioni di passi ri tmici; spinta delle braccia; cambia­
menti di posizione con spinta a piè pari; intreccio delle quadriglie 
durante la corsa, passo altalenato combinato cou la spinta dei piedi, 
spinta con le estremità. 

Esercizi con ordigni: Esercizi combinati colle crrnne, cordino lungo 
girante, manubri, castagnette. 

Ese{;~·!i~,a;;;1:t~;t::i~t;t:s~n:l~~l;~s:~:~lele, asse e trave fissa d'equi-

Gfoachi. 

li. Canto. 
Esercizi e. solfeggi in t.issitura media, a due ed a ti·e voci, atti alla 

formaz10ne ed allo sviluppo della voce. Spiegazione ed analisi del 
ritmo nei differenti movimenti pari e dispari. Decifrazione dei 24 
toni maggiori e minori. Applicazione <lcgli accidenti e loro cffeit-o. 
Canzoni a due e tre Yoci. 

Testi: ZrnGERLE. Canzoniere, Parte VJI 
ZrnGERLE. Esercizi a tre voci (tessitura media). 

13. La'l·ori femminili. 
Rammen~o .~n ~to~a. vecchia e _in calze. Ricamo in bianco applicato a 

i:;~~~/m d1ffic1h per magg10re ricchezza di disegno e finezza di 

Taglio in carta di camicie da uomo. 
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IV CORSO LICEALE. 

J. Educazione. . . , 
Dcll' educazione in genere. Possibilità, necessità, SCOJ?O e l1.m1te ~ell 8: 

ducazione. Leg~i e massime più impor tanti delPeducaz~one. irror 
e pregiudizi piu comuni intorno all' ·educazione. M~zz1 ? m~to ! 
educativi. Ufficio delP educatore. Dell' educa:.:ione in ispecie: C~nn~ 

f~tef1~ft°~~ttEf~e~:;ti~= a!f/~· ;~~~~nt1~~'ì1~1tu0a1{
8~:~i ~:~~~~: 

intel lettuali. 
2. LhtKUa ttalia.nn,. · . 

Stile : Periodi, figure, varie specie di componimenti in prosa e in verso. 
Lettura. 'festi: I/ Eneide di VrnGILIO trad. di A CARO. 

DAN'l'K, L' Inferno. 
CARRARA. 11 Cinquecento. . 

Storia della lette1:atura: _11 Cinqueceut?. _L' epo~P~ ;omanze~ca e l,'Anos~~­
L' epopea eroica ed 1l ·Tasso. Stor1c1 e Politic1. Macch1avelh e Gmc­
ciardini. Storici veneziani. Storici minori e biografi. La letteratu_ra 
amena e la ù,1tta. li Seicento. Corro!11pimento del gusto in poesia. 
Prosatori, sciemiati , storici, oratori. 

T~sto: Come nel Corso III . 
1':sercizi di composfaioue : Come nel Corso JIL 
Ogni mese un tema scolastico ed ogni settimana uno domestico. 

3. J , jn~ua. tedesca . 
Grammatica: Il periodo. Completamento della sintassi. 
Testo: LEHMANN. Sprachbncb. Parte IV. 
Storia della lettemtura: Autori fino al secolo XVI. 
Testo: NoÈ. Antologia. Parte II. 
Lettura di brani scelti. 
Ogni mese un tema scola.stico ed ogni settimana uno domestico. 

Lingua francese. 
Grammatica: Completamento della si11ta.ssi . Derivazi one dei vocaboli. 

Studio sull a proprietà. delle parole. Sinonimi. omonimi, ecc. Dei gal­
licismi. E le~an za nella prosa e nella poesia. Esercizi sulla sintassi. 

T esti: Gramma1re supérieure. 
Miettes le."(_icologiqutJS. 
A. B. C. Du eUla et de la composition. P. LuoosS!':. 

Es ercizi mnemonici. 
Composizioni: Lettere, narrazioni, descrizioni, ecc. 
Temi : Come nel Corso IIL 

5. Geografia. 
Geografia speciale della Monarchia austro-ungarica. 
Testi: HANNA.K. Compendio di Geografia, :Storia. e Statistica della 

Monarchia austro-ungarica. 
KozENN. Atlante geografico, ecc. 

6. Storia. universale. 
i-:t~ ~~~:~:;. ~~~1:nr!I~alla scoperta dell'America fino al 1815. 

w. PUTZGER. Atlante st'orico. 

7. FJsJca e Cbin1ica.. 
Fisica ae1:eostatica. Pr~ssic,ne atmosferica. Barometri. Legge di Mariotte. 

Macch11:1a _pneumat.1~a. Tro!ll~a, sifoni e mantici. - Inti·oduzione 
~Il a chimica. 9o~p1 _semphct _e. composti. Affinità. chimica. Parte 
~norgamca;. Prmo1pal_1 metallo1d1 e_ loro combinazioni . Metalli più 
17!1porf':3,nt1 e loro sah . Pf\rte or!{amca. J composti che hanno mag­
giore importanza nella vita pratica e nell I eoooomia domestica. 
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8. Storia naturale. 
Somatologia. Struttura ·e- funzioue delle parti principali del corpo umano. 

Dell' igiene in particolare. 

9. Matematica. 
A ritmet-ica: Applicazione dei calcoli procentuali al conteggio mercantile . 

Tara e sopratara. Ribasso e sconto. Assicurazione . .Senseria . P rovvi• 

!~l~\!~~i:geo~i e ait~-~d~t~:i ~i0
~~a;~e,glje{l~ei~:~~nf:

11X~t t~~i1~!~~{t 
E sercizi di cal colo ru eutale . 

Testo: MoC'tncK. Aritmetica ad us o deg.P ist ituti ·mfl.gis trnli femminili. 
Algebrn; lnnalzameuto al quadrato ed al cubo di espl'cssioui algebl'iciLe 

e di numeri decadici. E,;trazione de!ia radice quad 111.ta e cubica. 
Geometria: Giacitura delle rettH e dei piani nello sµazi o. Spigoli. .Angoli 

soEd i. Poliedri regolari Piramide. Prisma .. Ci lindro . Co no. i=i fern. 
Disegno delle reti dei co rpi solid i e costruzrnne d i essi in car to11e. 

T esto: Mo0!>11cs:: Aritmetica ad uso degli isti tuti nHigis tJ·ali fernmiui li. 
Un tema scolastico ogni mose ed uno domestico ogni settinmua. 

10. Disegno. 
Disegni di figura a solo con tOl'UO e su carta tin ta1 ombreggiati coll o 

sfumino e colle ma t.ite bianche e nere. 
Esercizi di paesaggio, 
Prospett iva: Copia di solidi di legno; formazione d i fi gure prospetti che ; 

fu ga di p ilastri, di archi semplici, di coloune. 

11. Ginnastica. 
E sercizi ordinati-vi a corpo libero combinati fra loro. 
E sercizi con onZ.igni: Manubri, castng-uette, evoluzioni ritmiche colle 

canne, cordino lungo girante. 
E sercizi agli attrezzi : Passo a vol o, auelli , parallele, SL·ala ori zzontak, 

piano inclinato, asse e trave fi ssa d'equilibrio, pedana. 
Gùwchi. 

12. Canto. 
Esercizi a t re voci nelle differenti intonazioni in .tessitura per adulti. 

Rudimenli degli i nten •alli e spiegazione dei medes imi con appos iti 
esempi. Emis_sione della voce. Ripetiz ione dell;t teoria. Conoscenza 
delle differenti chiavi. S01:·egg i a due ed a tre voci, assoli e cori 
di autori diversi. Inni e cantate ad uso di is tiLuti di educazione 
femminile. 

Testi: Come nel Corso lll. 

13. Lavori fentminili. 
Taglio in carta di vesti da donna, copiato da modelli Ricàmo a colori 

in passato, ricamo ing lese io oro cd ago.pit tura e ricamo in appl i~ 
cazionc. 

V CORSO LICEALE. 

1. Educazione. 
Educazione fisica. Igiene. Mezzi edu cativi fisici . Gi onastic::i cauto, dan7,a 

e nuoto. Educazione dei sensi. Educazione_ morale. C~nui di p8iCO· 
logia moral e. Dei motivi dello az ioni. Disti nzione del bene e del 
male. Sanzioni della legge moral e. Morale individuale. Classiticazioue 
dei_ do~eri . Il lavoro. La famiglia ; doveri e diritti reciproci dei 
membri che la compongono. Morale sociale. Doveri e diritti sociali. 
L a Jilatri_a; dò verì ~ diri~t_i vers_o la patria. 
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2. J,jngua. i_talia111-... 
li,'stctica: Priocipl generali di ·estéticn. con particolaro applfcazione 

n.ll ' arte de lla par ola ed alla letteratura i talittn11,. · 
L ettm·a. 'l'e~ti: L ' Odissea, trad. di J. P iNDRMON'J'B . 

DAN'l'U. Jl Purgatorio ed il P aradiso . 
CARRARA. Il Sett ecento e l' Otto<·ento. 

Stot"ia della letteJ'(itura: Il Settecento e l' Ottoceuto. L' Arcsvlia fl le 
sue tre man iere. Ge~arotti . L' erud i:r. ione storica e let teraria. J,a 
satira.. Goz:d, J'arini, Jfa.retti. I ,a dra mmatica. MetA.stasio, Goldon i, 
A ]fi eri. Cla ssicismo tl l'O mantic i~mo. Mon ti, F osco lo, Pinùemorit_e, 
Giordani, Leopan.li, Niccolì t1i, M11 mmui , Tmm11 -1seo. L'epoca 111·cse11te . 

Esercizi ài composizione: Come uel Corso I V. 
Ogni mese un tema sco fast.ico ed og ni settimana uno domestico. 

3. LJngua tedescm. 
GnumMtica : Ripetizione del la t eoria J el le flessioni e del la sintassi. 
Testo : LinLMANN. Co me nel Corso IV. 
Contìnuazio11e <lell a storia ri ella lette rat ura l i tJo nl pi-esente. 
Testo : NoÈ, Antologia. II Parte. 
Esercizi. di composizione : Applicnzione clcllc teorie gr.1mma li cnli1 l ra­

duzioni di brani letti, let.tcrc, rnu·,·azion i, cl esc rizi oui ; ver sio"i ùi 
poesie in prosa, pr overbi da illustrare, hi ografic. 

Ogo i mese uu temn scolaslico ed og n i sctti111:ma 11 11 0 domest ico. 

4.. JAngna. fran cese. 
Storia della let.tem tu rn francese . 
Tes to : D1n1001w -r . '1'1:xte de la li ttcrature fra uç.aise. Pa r l.l' J 1• IL 
L ettura ed anal isi di brau i ~celti il i })l'Osa e ili poesi,~ dei llli gli ori 

autori del secolo XVJ , XVl 1J
1 

XrX. 
Esercizi mnemouici. 
Comvosizioni su arg·om euti più el evati. 
Ogni mese un tema scolasl ico ed og ni settimana uno cl omcs lico. 

5. Geografia .. 
Ria~:1I~:~ e completamento delle dottrin e di geogr:-ifh matcmafica ,. 

IHp;~t~~j~'.1e gcuerale di tut.ta la mat.cr ia, cou i1spccial o r iguai-'1o alla 

Testi: 8~Yor,1·J" r., K1.uN e lIANNA K, testi dei corsi preceùcn l. i. 
K oii-;NN. Atlante J:!eog1·aii co, ecc. 

6. St.oria nnive1• f!l.ale . 
Continua.z io.ne _della storia dell'evo mode rno dal 1815 fin n :-i i gio rni 

Tcs~t tè/;N ~~ .'~~~ 1~:1~:.: flrn archia nustro-trngnrica . 

H ,\ N NA K. Compend io di Geografia, Sto r ia e Stat.isl.ica de lla 111 , ,­
na1·ch1 a au str o- nng:u·ica. 

W. Ptr·rzaKu. Atlante storico. 
7. Fisica. 

Acustica. Pr?du zion e! trnsmissionc e pcrce,done del suono. Al tezza d (' l 
~u}{10. Su{~a. Vd1br1•1,zio~ i dc!lc c~t·do, dell e ,·crghe, delle J;i-~sfre 
, ,e e i:ne!n 1aae1 e ana ne, t.uh1. Ol""ll llO vocale J,' 01 · ' 
frasn}?Sl?ne: veloci~ìt! iut?nsil_ù. della h~ce llitle.ss i~11;cJ ~11:-1uc·~1c~~; 

:~:~~m~tt1:1:1 dee11~e1/n~~1a~~ fl:azt1.1e ~ t S_Ptll:sionc. _ 1,en_ti _. C<:sf.rn .: ioue 
e completamento di tuÙa 

1f~· m~~-~~l~~ l 
1st1 umeuti ottici. R1pe ti i ione 

8. Mate1uatica.. 
A1·it!1wtica : Delle cambiali. 'l'enitura se mplice dei l'b . 

r1_guardo all ' c?onomia domestica. 1 r , con speciale 
Conti. Fatture. Gmrnale. Libro cassa. Libro maestro. 
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Esercizi di calcolo ment,ale. 
Testo: MoèNICK. Aritmetica ad uso degli istituti mag-istrali femminili. 
Algeb,·a: Equazioni di primo grado ad una e più incognite. Metodi ài 

comparazione, sostituzione ed e!iminaz!one. Int_avol_azio~e. di equazioni. 
Geometria : Calcolo dell e superfiern e dei volumi dei sohd1. 
Testo: MOONICK. Geometria ad uso degli istituti magistrnli femminili. 
ni petizione generale e completamento di . tutta la materia trattata negli 

anni precedenti. 
Un tema aoolastico ogni mese ed ùno domestico ogni settimana. 

9. Dhw,rno. 
Copia da disegni stampati e da modelli plastici io gesso e legno . 
.Esereizt progressivi di prospettiva. 

10. Ginnastica. 
E se:rcizi ol'dinativi ed a corpo libero: Ripetizione ed ampliamento degli 

esercizt µegli anni precedenti mediante nuove co·mbino.zioni. 
Esercizi con 01·digni : Canne di ferro 1 manubri, getto della palla , ca­

stagnette. 
E sercizi agli attrezzi: Passo a volo, aoelli, parallele, scala orizzontale, 

piano inclinato, asse e trave fissa d' equilibri o, pedana. 

11. Canf.o. 
Solfeggi più diffi cil i ad una, due, tre e quattro voci; teo l'ia generale e 

r ipetizione di quanto fu in13egnato nei corsi antecedenti. Conosceuza 
degli intervalli e loro rivolti. Armonia elementare. 

Cantate, cori, operette ad uso degli istituti di educazione fem minile. 
Testi: Come nel Corso lV, più i tredici solfeggi . 

12. I.avori femmiuilt. 
Taglio di binnchel"ia in stoffa. 

~~1~J;e:i?tf~~. ftr:e~ ::~~ll~1-~.0~ir;;~lÌ d'ogni specie. 

13. Economia dou1esticn. 
L' atti vità della donna nell'abitazione. Cura dei fanciu lli , loro nutrimento 

:a1:~:t,iiud~1!fi· ;~~~1~:ta ·1~-:1l:~m~:i1/e;tiPu1f:iacas:N~ ~~~!h~;~~~ 
Trattarriento del personale di servizio. 

Cenni istruttivi sulle stoffe, sugli stromenti (macchine da cucire, eco.) 
per lavori a mano e sugli articoli industria li più importanti per l'e­
coaomiB domestica, sulla loro qualità, bontà, impiego e prnve­
nie11za. 



r. Materie obllgatorie 

4 'redesco 

Francese 

Geografia e Sr.oria 

Call igrafia 

10 Disegno 

11 Ginnastica a) . 

~2 Canto 

13 Lavori remmioili 

14 Economifl. domestica . 
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ORARIO. 

a) Dai Hi settembre ai l G maggio. 
b) Nel II semestre. 

Il. Materie facoltative: 

1. L'inglese per i cinque corsi li ceali, in du e sezioni , con tre ore set­
tima nali per sezione. 

2. JI piauof•)l'te in t.re sez ioni, con t.rc ore sef,t inrnnali per sezione. 
3. lja dama in quattro se1.ioni, limitata a quatt.m mesi ali' anno (dal 

1 ~ novembre al 1 ° marzo) con un' ora sett.i manal e per sezione. 



1ll. 

REGOLAMENTO DISCIPLINARE. 

Appro\•ato dalla Deleg11zione municipale nell a tornata 
del 24 agosto 1885. 

ART. l. 

ART. 2. 

La scuola viene aperta. mezz' Or/l prima delP incominciamento delle 
lezioni. 

ART. e. 
Le allieve dovranno pol' tarsi alla scuo la prima del principio dcll ' i• 

strnzione. 
Ogni allieva non Appena giunta nel!' istituto dovrà recarsi nella propria 

classe. 
An·r. 4. 

ART. 5. 

Fra la terza e la. quarta ora d'istruzione vi sarà un riposo di venti 
minuti, durante i! quale le alunne potranno uscire dall e stanze e trattenersi 
nei corridoi sotto la vigilanza degP insegnanti. 

A a•r, 6. 

Non appena un'allieva , che fu assente dall a scuola, vi faccia ri torno . 
i genitori di lei o i loro sostituti ne giustificheranno l'assenza in iscritto o a 
voce dinanzi al capoclasse. 

ART, 7. 

È vietato "alle allieve di uscire dall' istituto senza il permesso del direttore. 
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AR't . 8. 

È del pari vi etato di por tare in iscuola oggetti esfrnnci nll'in scguameuto. 

AR'r. a. 
Ogni gunsto alle supp elletti li d ovn't esser~ ris~ rci tn a i,; pesc ù i dii lo 

avrà cansato e
1 

qualora .non se ne conoscesse I nul rice, r1 HJ1c11c ili 111t1c le 
al lieve del corso ti spet,tivo 

An1·. Jo. 

Sono vietate le collette fra le scolare per qualsivog li:1 fit:0 1u 1. 

An'I'. li . 

'l'utt.e le all ieve dovranno l-rat1~1. !'si co11 vi remJe1,u!e li c•uC' 1· olenza . rul'Ì 
nell'i stituto che fuo ri. 

A K'l'. lt. 

Per qualsiasi lagnan za le alliern 11otra11uo 1frolgcri: i al ca podril'i.:e o uJ 
direttore. 

ART. 13. 

J)i regol:1. al so lo <l iref.torc i:pe i.la ,ii mc-Ucrl'i in rnh ;,.ir,n1• i11nn f'd i:da 
con le fami glie delle alli eve. Iu qu nlunq1 1e cnso, J•c r all rn, 11;. i l'n, f, ...... ~ .. .- i, 11;· 
le maestre, poti-anno coufe rire cou clucchcssia se nou u<·Jl:i ~;1b a ,·i" d,·~ 11 · 
unta, nè mai durnnte le ore d' ist.rn ~. iori c. 

Awr. 14. 

stici 
80
~:~ene che inAìgge la scuola a chi 1.rasgr r ,lis<•e i reg-o lameul i !'Col:i ~ 

J. L' am moniz ione da 1u1r l·e dc ll ' iusegna nl e 
2. 1.1 nmmonizirine da pnrt.e dt•l caporln~se. 
3. La redarguiziune pronuucia la d11 I cli re l-l.111·1•. 
4. La rec lusiouc in i!,~ uol:t soU:> ln. vig-11:111 1.:1 11 ' uua 111 1" ·~t r :1. 

t t\~~\1l~;i~~1~tJ~11;)1f;;/!~i t~~I d1rct1 ore in p1·esr11zn J,·1 ci,q ,o iuR<':.! B:t uh'. 

Nel caso in cui &i a\:css_e1~ n,l :ipplicarc le Jwne 11w 11 1.iflJialr :i ì ~ .ri :i.1; 
ne sarauuo rese e<lutfo le lnrnigl1e d(•lk a llie\'e puu iit'., 



IV. 

CRONACA DEL LICEO. 

L'anno scolastico 1885-86 venne a1>erto come dì r egola il 
dì 16 set tembre p. p. Beuchè duran te tutto l'anno ]a città fosse 
stata. bersagliata da. numerose malattie epidemiche e contagiose, 
lo stato sanitarlo del personale insegu aute e delle all ieve si man­
tenn e costantemente florido. Ciò devesi a.Ila fe lice ubicazione del-
1' edificio scolastico, alle sue ampie e ben ventilate aule, alla 
nettezza dì tu tti i locali, a.Ila cooperazione delle famiglie dell e 
allieve ed a tu tte quelle minute precauziom che vennero prese 
per allontauare qualsiasi pericolo dal Liceo. 

Il numero delle allieve inscritte fu di molto superiore a quello 
degl i anni antecedenti ; difatti 11el primo anno si ebbero 230 allieve, 
uel second o 205, nel terzo 230, nel quarto 232 e quest'anno 259, 
quindi anche le tasse scolastiche da fio r. 7620 del primo anno: 
fior . 71 46 del secondo, fior. 7944 del terzo, fior. 7992 del quarto, 
ascesero quest1 anno a fior . 9819. · 

Il programma didattico, che tende ad una buona o sana 
coltura generale. fu intieramente e fedelmente esauri to , onde 
anche il progresso delle all ieve fu assai soddisfacente. Su 232 
classificate, ben 2 12 ottennero un attestato di promozione, eò. 8 
vennero rimesse agli esami di riparazione. 

Il contegno morale delle a llieve fu esemplare. 

Alle lezioni di lingua inglese, materia facoltativa, assistettero 
13 allieve; nella prima sezione sei, nella seconda sette. 

Le lezioni di danza, pure materia facoltativa, furono fre­
quenta.te da 56 allieve nella prima sezione, da 38 nella seconda, 
4 1 nella terza e 30 nel1a quartaj assieme 165 allieve. 
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In seguito a proposta di questa Direzione, l' inclita Del~ga­
zione municipale, nella tornata del 9 novembre 1885, decretò la 
introduzione di una tassa di fiorini dieci da pagar si da quelle 
alunne private che volessero assoggettarsi ad un es~me ip 9uesto 
Llceo1 a llo scopo di ottenere un attestato ad uso eh fam1gl1a. La 
tassa andrà a favorn dei commissari d'esame. Nell'attestato sarà 
espressamente da accennarvi che l ' esame fu fatto sopra domanda 
della famiglia e che l'attestato serve soltanto ad uso <li questa. 

(Decreto magistr. dd. IO novembre 1885.) 

Costituitosi il neo-eletto Consigl io comuna le, questo nella 
tornata del 2 marzo a. c. elesse a membri della Commissione. di 
vigilanza del Liceo il I Vicepresideute del Consigli o e Presidente 
della Commis·sione a!!' istruzione onorevole Lttzzatto Dr. 1.llo'isè e 
l'onorevole Consigliere e Vicepresidente di quella Commissioue 
Pitleri. Dr. Ferdinando. i quali durante l' :111no scolastico assistet­
tero molte volte a1le lezioni nei singoli corsi. 

La signorina Natalùi B t1sso, allieva del 1 corso liceale. fece 
dono a questo Liceo <l 'uu tellurio, molto :-ulntto per l' inscgna,­
mento della. geografi.a astronomica, per cui la Virr;-: ionc le r c11 <lc 
le più sentite grazie. 

NORMALI. 

Fanciulle che non abbiano ancora compiuto il 1)P anno d' et.ii 
possono essere accettate sotto <JUa ttro condizioui: 

J :· Che a~biano già co1!1pi uto il 5_0. nnno d' ct.à; 
?, ,; Che siano mature d! c_orpo e d1 mente svegliata; 

. v • Che colla 101:0 amm1ss10ne nou veuga sorpassato il mas-
simo le

11
gale del!e _fan_cm lle, sfabilito per ogni singolo corso i 

4 • Che v1 ~1a 11 . pei·messo dell ' Autorità scolas tica locale. 
~-1 _p u1:1to primo e ·da co_nstatarsi colla fede di nascita: la 

matu'. ità d, corpo dal protofisico della città o dal med ico distrct• 
tuale, la sveghatezza d, mente da l direttore della scuola. 

(Decreto magistr. dd. 9 settembre 1885.) 

20 Vitstto cbhe a sensi de~ dispacci luogoten enziali in data'>:) lu (Tl io 
e se e_,~ r~ 18.84 N.r, 10383 e 1365i), gli uffici in cn ri~:i.ti ~

011 possono. p1u nlasc1are alle pa1·t,: cstmttì senza l Il l Il t .· 
cola de1 nati neppure d ' , . , . ·~ 10 o < e a mn t 1-
uso d' .~G . , " . ~uau o v.1 SU\. . I aggiunta marginale "J>t'r 

i~;oCIOn o pe, w;o scolasticon, il Magist.rato ordina: 
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· "Ogni quaÌvolta una fanciulla, ·che si presenti all' iscrizione, 
dovesse essere rimandata soltanto per difetto della fe<le di nascita, 
la Direzio ne della scuola la iscriverà interinalmente ed inviterà. il 
padre, o ch i ne fa le veci, di presentarle entro giorni tre, sia la 
fede di nascita1 sia un certificato del capo distrettuale che il pad re, 
o chi ne fa le vec i, è nell' impo,;;sibì lità di sosten ere la spesa per 
procurarsi la fed e di nascita. 

Queste dichiaraz ioni saranno da rimettersi entro otto giorni 
al Magistrato, il quale provvederà. da parte degli uftici incaricati, 
l ' estradazione degli estratti ufficiosi dell a. matricola dei nati. 

Gli estratti ufficiosi della matricola dei nati saranno con­
servati presso la Direzione della scuola, e non dovranno mai 
essere consegnati a1le parti . 11 

(Decreto :nagistr. dd. '.!3 ottobre 1884 N.u 3682 1. ) 

In seguito a dispaccio ministeriale dd. 6 A.gosto 1885 N. 0 4796 
la Direzione è incaricata d; invig ilare con tutto rigore che ai liùri 
ln uso presso qu esta scuola non si~i vi llggiunto alcun annun zio, 
trann e la consueta in dicazione di libri sco lastici approvati. 

(Decreto magistr. dd. 15 ottobre 18~ N." 3010G.) 

L' iuclito Màgistrato civico con decreto dd. 8 novembre 1885 
N. 0 4001 3 rende attenta questa Direzione, per norma e stretta os• 
ser vanza, sul! ' ord inanza ministeriale del 23 ottobre 1885 .N.0 18439 
che è del seguente tenore: 

11 Nell1 incontro di una interpellanza sollevata., l' i. r. Ministero 
della fiQanza dichiarò, con no ta del 3 ottobre 1885 N.' 30170, 
che i duplicati di notizie scolastiche, cl i cer tificati annua.li e cii 
licenza delle scuole popolari e cittadine1 rilasciati sopra domanda 
delle parti, sono soggetti, giusta la voce "duplicati ,, , della tariffa 
di competenza, aggiunta a lla legge del 0 febbra•iO 1850, al bollo 
di ~orini uno per ogni- foglio, come prescri tto dal punto 7 ]ett. h. n 

L'inclito Magistrato ciVfoo con riv. decreto dd. 5 giuga o p. p. 
N.' 20292 partecipa il dispaccio ministeriale del 29 maggio p. p. 
N; 0 10255, concernente la diminuzione d·elle ore <l ' istruzione nei 
giorni caldi estivi. 
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V. 

PERSONALE INSEGNANTE 

durante l' anno · scolastico 1885·86. 

Direttore : 

'fimeus Francesco. 

a) Insegnanti cf{ettivi: 

Benvenuti prof. Silvestro, insegnò geografi a. e storia uei corsi 
liceali ; ore 17 per settimana. Dal uovembre in poi venne 
supplito nel I e II corso liceale dalla maestra abili tata 
Ernesta Filli. 

Uns tiglioni prof. Vi ttorio, insegnò lingua italiana nel I corso liceale, 
aritmetica nel V corso preparator io. matematica nel 11 Ili 

. e I V corso liceale, educazione nel IV e V corso liceale; ore 
18 per settimana. 

Va.valli Don .laC0])0, insegnò religione nei corsi preparatori, nel 
11 II e III corso liceale, e lingua italiana nel V prepa-ratorio 
e nel 11 li ceale; ore 22 per settimana. 

Hiagostovicb prof. Vincenzo, insegnò lingua e letteratura italiana 
nel 1111 l V e V corso lir.eale ; ore 17 per settimana. 

Peressini pro f Giovanni, insegn ò· scienze naturali nei cinque corsi 
liceali, e matem[l,tica nel Il e V; ore 18 per settimana. 

Zernitz Enrièo1 insegnò disegno nei corsi liceali e nel III1 IV e 
V corso prepa, ra to rio ; 18 ore per settimana. 

Zingerle F1•auceseo 6., insegnò canto nei cors i liceali .e nei pre• 
paratorì; ore l O per settimana. 
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b) Maestre effettive: 

Borisi-Medea de Calpnrnia1 insegnò lavori muliebri nei corsi liceali i 
ore 20 per settimaun. 

El'dlen Paola, inseguò lingua e le tteratura tedesca uei corsi liceali ; 
ore 20 per settimana. 

Foà Teresa, f. f. di assistente, insegnò lingua italiana nel IV corso 
preparatorio, storia e geografia nel IV e V ed ei.;onomia 
domestica nel V corso li ceale; ore 12 per settimana. 

Kr:mss Ma.ria, maestra del Ili corso preparntor io, inseguò la.vari 
muliebri nel V corso preparatorio; ore 19 per settimana. 

Inconti•era. !lat•ia, maes tra del II corso preparatorio, insegnò cal­
ligrafia nel I e li corso liceale; ore :!i }Jer se ttimana. 

Macovich Emilia, maestra del I corso preparatorio, insegnò lavori 
mul iebri nel IV corso preparatorio; ore 19 per settima na 
durante il primo semestre e 23 durante il secondo. 

Trocba Giovanna, insegnò ling ua tedesca , aritmetica e storia na• 
turale nel 111, IV e V corso preparatorio, call igrafi'l nel IV 
e V; ore 2 1 per settimana. 

e) insegnanti provvisori : 

Goinean Emilio, insegnò lingua e letteratura francese nei corsi 
liceali ; ore 15 per settimana. 

lllliller Malvina, insegnò lingua francese nel IV e V corso prepa• 
ratorio; ore 5 per settimana. 

De CHlia Giovanna., maestra abiJitata1 insegnò ginnastica dal I:\ 
settembre al ln maggio nei corsi liceali e nel III, IV e V 
corso preparatorio i ora O per settimana. 

d) Insegnanti temporanei : 

Iones Pietro, insegnò lingua inglese; ore 3 per settimana. 

l!lodogno Pietl'o, insegnò danza dal I O novembre a tutto fe bbraio 
ore 4 per settimana. 



(:avalcante Elisa. 

Fo1•ti Maria. 

Hermet Carla. 

Morpurgo Vitto,•ia. 

de Schwarz •'anuy. 

Zuccaro Odella. 
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e) Praticanti volontarie: 

f) Praticante volvntaria pei lavori muliebri: 

Frascatti Rosa. 

B idello-Portiere: 

Bolle Aud!'ea. 



VI. 

DATI STÀTÌSTICI. 

a) Allieve secondo il luogo di nascita. 

Corsi liceali Corsi preparatori 
Luogo di nascita 

Tril!ste. 

Islria 

Goriziano. 

Dalmazia. 

Stiria 

Ungheria . 

Croazia 

Italia 

Belgio 

Grecia 

Turchia 

Italiane 

Tedesch e . 

Francesi 

Greche. 

Albanesi 

• 

Assieme 

b) Secondo la nazionalità. 

Corsi liceali Corsi preparatori I 

1 ln lm[1v !v r l nlmt 1vf v 
31 3~1 ff) 19; I 18; 22! 2s1 sol 2 

- ~I =1 =1 _1 

-i - i -i - -
-

=1 =!] : ~ - -i-1 -1 
- I - - - - : L 1, - -

i i I I I I I 
Assieme 311391321 19[ l 1s/ 2s\ ~9: s2\ 2~ 

13ò 124 

232 

~ -~ 
"' 

252 

2 

1 
2 
2 

250 
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e) Classificazione delle a llieve. 

Corsi liceali Corsi preparatori 
. 
g 

I Il III IV V 1 lnlmi1v V ] 

Assolsero il V corso liceale - _I - - l i _I - - - - 13 

Vennero _promosse al corso I I J 22 1, superiore 23 

2:1 2~ 

16 26 23 19U 

Rimes~e agli esami di ripa-
3 I 8 razione - - -I - - -, -

Non promosse 2 1 , - - - 1 2 2 ; 12 

Uscite durante l'anno seo• I 
la.stico 

31 
6 3 3 I 3, - I 7 1 27 

I 
311 391 32 181 2sl 29132 29 

·= 
Afsieme 191 1 259 



VII. 

TASSE SCOLASTICHE 

ill.troitate durante 11 anno scolastico 1.885~86. 

1. ~I. 
! !1~ ft: ! I ~ I . 

! ! ol> S I S 1i I ~ '.~~ s s 1! ~ ::::: i= I " ..:; a e; > > :> ,> i:; IX 

45! 48 481 48 
I 

I Corso prepa.ratorio fior. 48 45 48 48 48 4, 471 

Il 
" . 66 69 69 69 69 69 69 69 69 69 687 

Ili . . 84 81 87 81 84 84 84 84 84 84 849 

IV . " " 
87 90 81 87 90 87 90 84 78 7! 858 

V 
" " " 1 63 63 63 631 681 63 63 631 63 6: 630 

I 
" 

l iceale 1186186 186180 1801180 lS0 180 180 16! 1806 

II 
1 
t681'86 ll741174:l801168116+++6; 

1704 

Ili 
" " . 144150150 H4l38 138 138 1381:18 rn 1416 

IV . . . 78 841 84 78 781 72 72 661 66 66 744 

V 
" » " 66 661 66 66 66i 66 66 661 66 6( 654 

Assieme fior. [19() 102•j1011 996 9961975 978i96oj954 93, 9819 
r 



VIII. 

P ROMOZIO NI 

a lla fine dell'anno scolastico 1885-86. 

1 Am Elodia 
2 Chiussi Italia. 
3 Costantini Edvige 
4 Gandusio Maria 
6. Gentilomo Olga 
G Gbersel Anna 
7 Giorguli E lena 

i 
1 Ilen venuti Lina 

·2 Berle Bice 
3 Delvecchi o Eugenia 
4 Forti Lucia 
5 Grassi Giulia 
G Luzzatto Gilda 
1 Mauro Cornelia 
8 Min i Ad ele 

n) COR S I LICEAL I. 

Qulu to Cors o . 

A ssolte: 

da Trieste 8 Missetioh Gemma 
Goriz ia 9 Sakraiscik Emma 
Trieste IO Tiani E leonora 
Rovigno 11 Wieselberger Adele 
'l'rieste 12 de Wittmann Irma 

dlo rn Zimola Carol ina 
dto 

Q,narto Cors o. 

P,·omosse : 

da Pira.no 9 Polacco Amelia 
da Steinbril.ck 10 P olonio Bice 

da Trieste li Russi Alice 
dtO 12 Sabbadini Ester 
dto 13 Segliini Olga 
dto 14 Staffle r Vittoria 
dto 15 Swoboda Emma 

Veuezia 16 T erca Em ma 

da Trieste 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 

da Trieste 
d to 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 



1 de Anl{elis Olga 
2 Baxa Eugenia 
3 Benporat Gilda 
4 Bidoli Ida 
5 Bonin Beatrice 
6 Cant e Carol ina 
7 Eppiuger Ermin ia 
8 Fabri':l Giul ,a 
9 Ferluga .' erin:i 

10 Girometta Ida 
11 Hofmann Ol ga 
!2 Lnurencich Emilia 
13 Li:i wentha\ Bice 

1 Camelli Bianca 
2 Carnera Bice 
3 Cavnzzani Ada 
4 Comel Gisella 
5 Consolo Lina 
6 Cusiu Emma 
7 Fegitz Lina 
8 Gorini Lucia 
9 Leitner lda 

10 Loria Elvina 
11 Luzzatto Stefa nia. 
12 de Maiti Lina 
13 Mattioli Linda 
14 )!au le Cornelia 
15 Mellinz Maria 

1 Artelli Clori 
2 n:aissero Luigia 
3 B_esso Natalia 
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T e 1·z o Cors o. 

Promosse: 

da Tr ieste J4 Luzzat.to Lidia 

dto t i ìHarsiglio Luisa 

dto 16 Mastellier Emma 
dto 1.1 Paolina ]da 
dto 18 Pollak Ciarly 
dto 19 Quarantolto ,;\ngela 
dto 20 Rota contessa Gisella 
dto 21 Russ az Corinna 

<la Sissek 2i Sessa Giovannina 
Trie~te 23 Simonett i. Rosa 

dto 24. Sotto~Corona Ada 
dto 25 Trevcs .Annita 
dto 26 Vicentini Anna 

Secondo Conm. 

Pt·omosse: 

da Trieste 16 Mern-gazzi ria 
dto 17 Morpurgo F or tuna 
dto 18 Mossau er Sofia 
dto 19 'i\Jfill er T ei·esi ua 

F iume 20 Paolini Rosetta 
Trieste 21 Pol!ak Gabt·iel la 

dto 22 de Posarel li Wanda 
Retina 23 Reis Luigia 

da Trieste 24 Samengo Linda 
dto 25 Struppi Alice 
dt.o 26 Tevini Ortens ia 
dto 27 1'olentiny Irma 
dto 28 Treves Ina 
dto 29 Zanel!a Cesira 
d to 

Pri n10 Co1·so. 

Promosse: 

da Trieste 4. Bonomo Gisella 
Buie fl Carpi Olga 

11 E'irenze 6 Cavalie"ri E1nma 

d11. T rieste 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
d<o 
dto 
dto 
dto 

da Trieste 
dto 
dto 
<lto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 

da Trieste 
dto 
dto 
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7 Forti Gilda 
8 Hermet Emma 
9 Hirsch Gilda 

10 Liebman Ada 
11 LOwenthal Paola 
12 Luzzatto Gina 
la Miclaucio Emilia 
14 Pollanz Eugenia 
15 Rigo Maria 

da Trieste 
dto 
dto 
dio 
<lto 
dto 
dto 
dto 

Umago 

16 Senigaglia Lidia da Trieste 
17 Senigaglia Olga dto 
IB Seriau Ersilia dto 
19 '!'edeschi Gilda dto 
20 'l'haller Pia dio 
21 de Volpi Alberta dto 
22 Wieselberger Elsa dlO 
~3 de Wittmann Lucia dto 

b) CORSI PREPARATORI. 

Quinto Corso. 

Promosse: 

1 Benedettich Medea da Trieste 11 Mauro Clelia da Trieste 
2 Chieratti Eleonora dto 12 Mauro Cor inna dt.o 
3 Clemencich Gilda dto 13 Mia.cola Angelina dto 
4 Cobau Emma dto 14 Sestan ,.\da Pisino 
5 Cumin }.i ari nella da Costautinopoli 15 Sigon Maria Trieste 
6 Depaoli Em ma da Trieste lti Sotto-Corona Amelia dto 
7 Farchi Alice d t.ò 17 Stafflcr Emi lia dto 
8 Hirsch Alice dto 1S Vene;'.i ao AHlertim1. d to 
9 de Maiti J,:l·or.sta dto Hl Ven ez ia11i Biauca dto 

10 Maro\'ich Carla Cattaro 

(luart4l Co1·so. 

1 Benco Lucilla 
2 Benus11i Maria 
3 Benvenuti E mma 
4 Busighin Maria 
5 de Haag Alma 
6 InconLrera Giuseppina 
7 Levi Nella 
8 :Mann Alice 
9 MaQro Libia 

10 Micla.ucie Vittoria. 
11 Padoa Zoe 
i2 l'a.nizon lr111a 

P,·omosse: 

da Trieste 13 P icciola Raffaela 
dto 14 Pietzuk Amelia 
dto l"J Po~rni Irma 
dto 16 Saiban t.i Adelia 
d to 17 Stu parich Ernesta 
d to 18 'l'essa ri Beatrice 
dto 19 'l'iani Elvira 
dto 20 Tiani Silvia 
dto 21 Ven ie1· Giuseppina 
dto 22 Vola ri ch P.almirn. 

Cento 23 Wigny Giovan na 
Trieste 

da Trieste 
dlo 
dto 
dto 
d to 
dto 
dto 
dto 
dto 
dto 

Liegi 
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Terzo Corso. 

P1'omosse : 

i Benvenuti Alba da Trieste 14 LOwenthal Ada da Trieste 
2 Bettini Regina Spalato 15 Maglì zza Emma dlo 
3 Carniel Cesira Trieste 16 Massopust Olga dto 
4 Cavalieri Olga dto 17 Mauro Bice dt-0 
5 Contieri Gemma d to 18 Menzel Lucia dto 
6 Drioli Bice dto 19 Nezzo Alice dt-0 
7 Fabris Antonietta dto i!O Piccoli Angiola dto 
8 Ferendino Ermilla dto 21 Rota contessa Mari a dto 
9 I<'er]uga Eugenia Sissek 22 Sacher Eugenia . dto 

10 Goineau Alice ·T rieste 23 Sandrini Aurel ia Udine 
11 Kozian Aug11sta dto 24 Sirovich El vira Trieste 
12 Lampich Annina d to 25 Tavolato Ber ta dto 
13 Lampich Olga dto 26 Wegsoheider Maria d to 

Secondo Corso. 

Pro-mosse: 

1 Barzelatto Giovanna da Trieste J 2 Perugia Margherita da Trieste 
2 Benedettich Ida dto 13 de P osarelli Maria dt-0 
3 Bordin Caterina Venezia 14 Rascovich Edvige dt-0 
4 Cavalcante Emma Trieste 15 Simoni Rosa Scutnri 
5 Cobol Santina d t-0 16 Simrìsich Maria Trieste 
6 Comisso Lucia. d to 17 Sirovich Gilda dto 
7 D1Agostiui Margherita dto 18 Tieni. Giuseppina dto 
8 Desimon Emi lia dlo 19 Vascotto Eugenia dt-0 " . 
9 F inzi Ines dto 20 Viterbo Amelin da Ancona 

10 Marzolini Argia dto 21 Zampiel'i Margherita Trieste 
11 Mernnz Elisa dt-0 22 Zerboni Margherita dlo 

Primo Corso. 

Promosse: 

l Androvich Olga da Trieste 9 Mauro Aurelia da Trieste 
2 Bisogni Gemma dt-0 IO M:enzel Maria dto 
3 Bettini Amelia Spalato ll de Petrie Clelia dlo 
4 Clissura Mercede Trieste 12 Poll ak Anna dto 
5 Cobau Margherita d to 13 Pollanz Yaleria d t-0 
6 Hirscb Eugenia dto 14 Sanguinetti Nelda d t-0 
7 LOwenth al Eugenia d to 15 Veronese Maria dt-0 
8 Manu Lidia d to 



APERTURA DELL'ANNO SCOL ASTICO 

1SS6•S7. 

L'apertura del prossimo anno scolastico seguirà il dì 16 set­
tembre 1886. 

L'iscrizione delle all ieve avrà luogo nei giorni 14 e 13 
set.tembre p. v. dalle ore 9 aut. ali' 1 pom. 

Per r ammissione al primo Corso preparatorio richiedesi di 
regola l' et-à di anni sei compiti. 

All'atto dell'iscrizione le all ieve clei cinque co1•si prepa­
ratori dovranno pllgare la tassa del primo mese· scolastico con 
fiorini tre 1:: quelle dei ~ors i liceali con fiorini sei. 

Il pagamento dei successivi mesi dovrà essere effettuato 
sempre il dì 15 d' ogni mese. 

Le allieve, che entro i primi otto giorni del mese scola• 
stico non avessero pagato la tassa, saranno escluse dall' htituto . 
(Art. Xli allinea 2' dello Statuto.) 

Le allieve le quali dopo un'assenza più o meno lunga ritor• 
nano al Liceo, devono pa;;are tosto le rate della tassa scolastica 
sc adute nel frattempo. (Ar t. XII allinea 3° dello Statuto.) 
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